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1 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

L’abitato di Casnate con Bernate, borgo agricolo delle colline comasche, è ubicato in 

bella posizione sulle alture interne dell’anfiteatro morenico che si trova a sud di Como. 

Si estende su una superficie di 5,35 kmq e confina con i comuni di Como, Senna 

Comasco, Cucciago, Fino Mornasco, Luisago, Grandate. 

 

L'unità territoriale, attraversata dal Fiume Seveso e dai suoi affluenti Rio Rossola e 

Spinarola, è costituita da due agglomerati: Casnate e Bernate Rosales. Questi due 

comuni, da sempre realtà autonome, furono unificati in un unico comune nel 1937.  

 

Casnate fu uno dei più antichi paesi appartenenti alla pieve di Fino Mornasco. 

Sul suo territorio, poi, esiste ancora una contrada, chiamata contrada della Torre, lungo 

la quale si innalza una costruzione a pianta quadrata, abbastanza sviluppata in altezza: 

con ogni probabilità essa è ciò che rimane di una torre di segnalazione, che serviva a 

mettere in comunicazione il Castello di Vertemate con il Baradello. 

 
2 – CENNI STORICI  

In merito all’etimologia del nome, Casnate  potrebbe derivare dal nome medievale 

Casteniate/Castaniade e Castenate, che sembra rapportarsi con castagni e castagneti, 

che effettivamente avevano in luogo qualche consistenza. Dotte discussioni furono 

effettuate da monsignor Giovanni Baserga nel suo opuscolo Appunti storici sul comune 

e parrocchia di Casnate, per dire che il nome di Casnate non deriva da castagni. 

Probabilmente però deriva dal latino castanea, castagno, con l'aggiunta del suffisso -

ate. 

Per quanto riguarda Bernate , la radice ber-/bar- si riporta alla lingua celtica, in 

particolare all’allevamento ovino praticato dai Celti (bar = montone, berin/barin = 

agnello).  

 
Dalla preistoria alla fine dell’età romana 

Ricostruendo in breve l’evoluzione di questa città, è possibile ritrovare antichi reperti 

archeologici  risalenti già alla Preistoria . Questi identificano la presenza dell’uomo in 

queste zone, che diventa più consistente a partire dall’8500 a.C. circa, quando gli 

uomini da cacciatori si fanno agricoltori, filano le fibre tessili, levigano gli oggetti di 

pietra. Dal terzo millennio si sviluppa una civiltà considerata centro propulsore di quella 

cultura che ha attraversato anche questo territorio: ne danno  testimonianza gli 

insediamenti palafitticoli  ritrovati. 
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Man mano che si scende nei secoli, si infittiscono gli insediamenti messi in luce dalle 

scoperte archeologiche intorno a Como, compreso il territorio di Casnate con Bernate.  

La cultura celtica  influenzò la popolazione locale, soprattutto per il suo carattere 

guerriero; infatti il suo incontro portò all’acquisto e alla produzione di armi. 

 

Non c’è chiarezza di informazioni sulle scoperte archeologiche in quel di Casnate con 

Bernate, infatti il rimescolamento di dati non aiuta a distinguere quelli risalenti all’età 

preromana e romana.  

Il dominio di Roma  su queste regioni durò per oltre sette secoli, perciò il processo di 

romanizzazione e il definitivo prevalere della civiltà romana, impressero alla cultura 

locale un’evoluzione progressiva, testimoniata oltre che dalle fonti storiografiche e 

letterarie, anche dalle numerose iscrizioni latine e da altri reperti archeologici.  

La conquista romana della Padania celtica iniziò nel III secolo a.C., quando le legioni di 

Roma sconfissero gli Insubri, il cui capoluogo era Milano. Successivamente lo scontro 

diretto con Comum oppidum e con le popolazioni del suo territorio avvenne nel 196 

a.C, quando un esercito guidato dai consoli Marco Claudio Marcello e Lucio Furio 

Purpurione ebbero la meglio contro “gli Insubri e i Comensi”.  Si creò in tal modo un 

rapporto di foedus, ossia un patto d’amicizia tra Roma e il territorio conquistato.  

Sia nella città di Como sia sul territorio attorno a essa la vita è fiorente: si troveranno 

anche reperti romani  a Casnate con Bernate. Un’ulteriore testimonianza dello 

sviluppo della romanizzazione del territorio è stata riconosciuta dagli studiosi nelle 

cosiddette “linee di centuriazione” , ossia tracciati di pianificazione territoriale per la 

delimitazione dei poderi, ancora in parte individuabili sotto la trama del reticolo viario e 

dei mappali che rappresentano il territorio comunale. La diffusione della cultura romana 

è attestata inoltre da iscrizioni religiose , ad esempio verso divinità ne sono state 

trovate anche a Bernate, in particolare dedicata a Mercurio, dio dei commerci e degli 

affari in genere. Fu scoperta nel 1655 circa, e ne dà notizia Primo Tatti, da cui hanno 

attinto gli altri studiosi o storici, che ne hanno riferito successivamente. Fu pubblicata 

dal Mommsen nel Corpus Inscriptiorum Latinarum, V, II, n. 5257. Probabilmente era 

stata riciclata come materiale da costruzione e proveniva dall’antico palazzo poi 

passato ai Cigalini e ai De Rosales.  

Nei secoli vennero poi alla luce non poche tombe , dalle quali furono esumati numerosi 

oggetti d’alta antichità, tra cui una a Bernate contenenti oggetti funebri, segnalata dalla 

Rivista Archeologica della Provincia di Como nel 1876.  
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Inoltre osservando il nucleo storico di Casnate, con le sue antiche corti contigue, 

queste sembrano ricalcare l’impianto urbanistico  delle “domus” romane, così da 

legittimare l’ipotesi di una fondazione o rifondazione del paese da parte dei Romani. 

Ciò non significa che prima di questo vi fosse il nulla, ma solo che in età romana 

potrebbe essere stato eseguito uno specifico intervento organico di urbanizzazione. La 

torre potrebbe essere sorta come torre di segnalazione nel sistema del limes antiretico 

per la difesa da invasioni o incursioni da nord, così come altre torri isolate di 

segnalazione allineate lungo la fascia prealpina.  

La torre di Casnate , per la sua posizione lungo l’antica strada Como-Milano, era in 

comunicazione verso nord con il Baradello (che faceva da ripetitore verso est sul 

Montorfano), ad ovest con il monte di Velate (Sacro Monte di Varese), passando da 

stazioni intermedie di Gironico al Monte-Rodero-Monte Morone, verso sud con 

Vertamate, verso sud-est con Cantù. E’ accertato, come si vedrà in epoca medievale, il 

suo utilizzo per l’ammassamento delle provviste annonarie. 

E’ anche significativo che la chiesa di S. Ambrogio, eretta in età medievale, sia sorta ai 

margine meridionali verso Fino, capo di pieve, al di fuori del centro abitato 

preesistente, anche per la sua funzione cimiteriale.  

 

Non è possibile stabilire con precisione quando la fede cristiana sia appredata in 

queste zone: il paganesimo era radicato dovunque, ma il veicolo per la diffusione di 

questo nuovo credo fu l’esercito romano. Il cristianesimo  divenne poi religione 

ufficiale con Teodosio nel 380. L’intitolazione di chiese è utile per guardare da lontano 

nei secoli e cogliere segnali utili per seguire il percorso della storia del paese, non solo 

religiosa. A Bernate  la prima chiesa, di cui si ha la documentazione a partire dal secolo 

XIII, era intitolata a S. Martino : richiama perciò una dedicazione di cultura longobarda. 

La dedica a S. Ambrogio  della chiesa di Casnate  invece, trova motivazione forse 

nell’antico legame con la diocesi e la basilica milanese.  

L’Impero Romano d’Occidente tramonterà nel 476, e i problemi cominceranno con la 

morte di Giustiniano nel 565, quando iniziarono le invasioni del Longobardi.  

 

Dai secoli bui ai Comuni 

Questo fu un periodo di grandi cambiamenti, verso la formazione di nuovi modelli 

culturali, sociali e istituzionali, nascenti dalla sintesi tra la cultura classica antica e 

quella cristiana, tra questa e quella araba, tra il mondo germanico-ariano e il mondo 

romano-cattolico.  
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Si trovano anche localmente degli indicatori della presenza di insediamenti 

longobardi : tra i toponimi antichi c’è il Pasquerio o Prà Pasquè, documentato a Como, 

a Olgiate, a Civello, a Cadorago, a Bregnano, a Lomazzo, a Uggiate, ed anche a 

Casnate come ad Pasquerium. Si trattava delle aree di pascolo collettivo per i cavalli, 

presso gli insediamenti degli arimanni longobardi appunto. Un altro toponimo di origine 

longobarda è Gaggio (da gahagi), che significava bosco o brughiera pascoliva riservati, 

in cui era vietato tagliare legna o cacciare selvaggina. E’ documentato tra Brusata e 

Novazzano, tra Intimiano e Cantù, in quel di Nibionno e altrove. La località al Gagio 

figura anche nell’estimo rurale di Bernate, compilato nel 1592. La più duratura traccia 

lasciata dai Longobardi è forse quella presente nel repertorio linguistico, specie nel 

dialetto. 

Ai Longobardi seguirono i Franchi e poi i re italici e degli Ottoni.  

 

Il modello istituzionale che si consolidò fu quello del feudalesimo . Il sistema politico 

feudale era strutturato in regni, a loro volta suddivisi in contee. Questo sistema serviva 

per amministrare la giustizia. Il processo di integrazione già avviato dai Longobardi con 

la conversione al cattolicesimo, si era perfezionato con i Franchi fino ad esprimere 

quella nuova identità europea che fu il Sacro Romano Impero, cominciato con Carlo 

Magno.  

Non è facile ricostruire l’assetto del territorio dopo il ritiro dei Bizantini, sono poche le 

indicazioni che escono dai documenti per individuare la giurisdizione di Como. Nella 

Lombardia occidentale si era costituito dalla fine del VIII secolo il contado di Seprio ; 

questo comprendeva anche la pieve di Fino a destra del fiume Seveso, perciò non vi 

erano compresi Bernate e Casnate, che restavano sotto Como.  

 

Nei secoli alto-medievali non si trova citazione di Bernate, ma ciò non significa che non 

esistesse già il paese con la sua identità, ma semplicemente che non si sono 

conservati atti riguardanti la località. Maggiore fortuna è capitata a Casnate, nominato 

come Casteniate/Castaniadam per la prima volta in due documenti dell’anno 835. Il 

primo è l’atto datato 1° marzo con cui l’arcivescovo di Milano Angilberto II donava al 

monastero di S. Ambrogio anche il territorio di Casnate, mentre nel secondo viene 

confermata questa donazione. Casnate era così una corte regia, infeudata 

dall’arcivescovo di Milano, e da questo girata con approvazione dell’imperatore al 

monastero di S. Ambrogio. Questo status rinforza l’ipotesi che Casnate fosse un’ex 
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stazione militare romana. E’ da ritenere che dall’antico legame con il monastero 

milanese è dipesa la l’intitolazione della chiesa di Casnate a S. Ambrogio.  

 
L’età dei Comuni 

Lo sviluppo delle città-comuni  nel corso del XII secolo, comportò l’espansione 

dell’influenza cittadina sulla campagna, a danno degli antichi feudatari. Le città 

rifioriscono culturalmente, economicamente e politicamente. In questi secoli fu aspro il 

conflitto tra  le due città di Como e Milano , che si concluse con la sconfitta della 

prima. Le vicende della guerra toccarono in varie fasi, più o meno direttamente, anche 

la pieve di Fino, quindi anche Bernate e Casnate.  

Si aprì una fase di egemonia di Milano sulle terre comasche, che per un momento  

venne meno con la venuta del Barbarossa, ma subito riprese. Dopo anni di guerra fu 

steso un trattato di pace con la precisa definizione delle aree di influenza. 

La proprietà nella gran parte dei paesi della cintura collinare era prevalentemente in 

mano ad enti religiosi e a privati di città, pochi erano i piccoli proprietari residenti, fatti 

salvi i beni immobiliari comunali e delle chiese locali. Per Casnate con Bernate, 

tuttavia, i primi documenti che descrivono beni patrimoniali segnalano già la presenza 

di qualche famiglia locale possidente. 

 

Nel passaggio dai Comuni alle Signorie , a Como ricominciarono i disordini tra le 

diverse fazioni, così come a Milano. Lo scontro tra opposti schieramenti arrivò anche a 

Casnate e Bernate, ed è documentato nel libro Storia di Como di Giuseppe Rovelli.  

 

La vita nelle comunità di Casnate e Bernate, appartenenti alla pieve di Fino, era 

organizzata secondo disposizioni dettate negli Statuti di Como  del 1335, tra cui la 

manutenzione delle strade, dei ponti e la tenuta delle unità di misura. Gli Statuti di 

Como tornano a citare Bernate e Casnate nella Determinatio staterarum et mensuram, 

cioè nelle norme relative alla tenuta delle unità di peso e misura da parte dei comuni, 

distinti per pieve, con l’indicazione degli obblighi per ciascuno.  

 

Prima della fine del secolo XIII, quindi ancora in età comunale, ecco alcuni importanti 

documenti che offrono la descrizione di una parte significativa del territorio di Casnate 

e Bernate. Si tratta degli inventari dei beni  di due enti ecclesiastici: il Capitolo della 

Cattedrale  e la Canonica di S. Fedele a Como . Questi comprendono vigne, selve o 

castagneti. Sono inoltre segnalati terreni facenti parte dei benefici di S. Ambrogio di 

Casnate e di S. Martino a Bernate. Inoltre compaiono per la prima volta possedimenti 
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sia del comune di Casnate, sia del comune di Bernate. I comuni storici di Casnate e 

Bernate hanno dato origine a due cognomi coniati sul nome del paese d’origine di 

persone trasferite in città in età comunale: dei De Bernate si è persa ogni traccia, 

mentre dei De Castenate è cresciuto il tronco ramificato della famiglia dal cognome 

Casnati.    

 
Dai Visconti alla fine degli Sforza 

La storia della città di Milano, con la Signoria dei Visconti  prima e degli Sforza  poi, è 

importante per comprendere quelli che sono i cambiamenti che avvengono in questo 

periodo storico. Al termine della dominazione dei Visconti, durante la quale il territorio 

di Como era anch’esso sottomesso, si distinse la figura di Francesco Sforza. Nella 

campagna di conquista del ducato, lo Sforza aveva recuperato Como con le armi e 

alcuni paesi vicini tra cui Cantù, appoggiandosi alle torri di Civello e Casnate. La torre 

di Casnate , individuata quindi, secondo l’interpretazione di Rovelli, come presidio di 

difesa strategica della città di Como , ammassandovi le armi. Si trova che il 7 giugno 

1449 si ordinò «che ser Martino de Azariis dia e debba dare delle vetture del comune a 

ser Paganolo Marini da dare al paduano per sé e i suoi compagni che hanno promesso 

di custodire la torre di Casnate per raccogliervi le messi». La torre non fu quindi usata 

esclusivamente per uso militare, ma anche per ammasso di cereali .  

Il peso della guerra e degli aiuti stranieri ricadeva sempre anche sulle popolazioni delle 

terre di Casnate con Bernate: sono state recuperate alcune tracce datate 1523 a 

Casnate e 1525 a Bernate.  

 

Nel corso del 1400 furono frequenti le annate di crisi e motivi i preoccupazione a causa 

della peste , che minacciò anche Como e dintorni a partire dal 1450-51, ed esplose 

nella primavera del 1476 a Casnate. Non si sa quante siano state le vittime, ma 

attraverso le deliberazioni del comune di Como relative ai soccorsi mandati e alle 

spese sostenute, è possibile avere qualche notizia orientativa. Viene documentata 

l’efficienza e la capacità organizzativa delle autorità ducali nell’affrontare l’emergenza. 

Altre epidemie si verificarono in seguito, ne sono testimonianza molte chiesette antiche 

con affreschi votivi rappresentanti la Madonna con i santi Rocco e Sebastiano, 

protettori contro la peste.  

 

Vita locale in età viscontea e sforzesca 

Ponendo l’attenzione sulla vita di Casnate con Bernate nel periodo delle signorie 

viscontea e sforzesca, sono scarse le notizie che emergono dalla storiografia 
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regionale. Attingendo da atti notarili conservati negli Archivi di Stato, sono state trovate 

notizie soprattutto dal secolo XV in poi. Si può in tal modo ricostruire idealmente il 

paesaggio come si presentava in quei secoli attraverso: atti comunitari o di interesse 

pubblico come le assemblee comunali, contratti d’affitto o di investitura, compravendita 

di beni, atti di divisione di beni, contratti di dote, contratti di soccida e commercio di 

bestiame, pagamenti per l’approvvigionamento di granaglie e altro, testamenti, atti di 

matrimonio e riconoscimento di figli, pubbliche diffide, attività commerciali e produttive, 

decime e diritto di decima.    

 

La dominazione spagnola nei secoli XVI-XVII 

Alla morte di Francesco Sforza II, nel 1535, si estinse la dinastia ducale sforzesca. Lo 

stato di Milano passò sotto il dominio dell’imperatore Carlo V d’Asburgo .  

Il documento più antico che informa per la prima volta in modo completo sull’uso del 

suolo nel territorio di Casnate e Bernate è il perticato , cioè la misurazione del territorio, 

completata entro il 1551, in esecuzione degli ordini del 1549. I terreni vengono censiti 

per qualità, con la specificazione delle superfici destinate alle diverse colture.  

Con la peste del 1630 , la cui contagiosità fu favorita dalla carestia, la popolazione fu 

resa più debole e indifesa.      

 
Il Settecento: secolo di riforme 

In questo secolo venne prodotto il Catasto Teresiano , documento fondamentale per la 

conoscenza della storia economica delle città. I rilievi nel territorio di Casnate e di 

Bernate vennero effettuati dal geometra Bartolomeo De Giovanni . Si fece inoltre una 

raccolta di dati informativi di carattere generale, comune per comune, con una 

scrupolosa istruttoria sulla situazione economica, mediante l’interrogatorio di persone, 

che si potrebbero definire “testimoni privilegiati”.  

Entrata i vigore la riforma fiscale, la si accompagnò con una riforma amministrativa, 

atta a tenere in efficienza lo stesso sistema fiscale, con la regolare riscossione delle 

imposte e con l’aggiornamento della situazione in caso di variazioni patrimoniali. La 

riforma fiscale  produsse alcuni effetti sull’economia agricola: anzitutto l’impianto 

fiscale introdotto dal catasto fu congegnato in modo da incentivare il miglioramento 

della produzione. La stima del valore dei beni accertata dal catasto, infatti, restava 

fissa. Se la qualità di un terreno peggiorava, il proprietario doveva pagare ugualmente, 

perciò era suo interesse tenere alta la produzione, coltivando al meglio il fondo. Anche 

i beni comunali, col nuovo censimento vennero tassati come quelli privati: fu così che 

specialmente vaste zone di brughiera, di proprietà ed uso collettivo, cominciarono ad 
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essere livellate a privati, con l’impegno di metterle a coltura, mediante piantumazione a 

bosco pregiato, oppure a gelsi e a vigna. La riforma fiscale ha dunque influito sul 

cambiamento del paesaggio vicino a questi paesi. In quel di Casnate con Bernate si 

mise mano progressivamente a rendere più produttivo il Prato Pagano e il Merè. A 

Casnate da sempre i beni collettivi venivano in parte affittati, poi con gli anni si passò a 

livellarli a privati.  

 

A Maria Teresa d’Austria  seguì il figlio Giuseppe II . Gli effetti del riforme giuseppine, 

che poi ebbero un rincaro da Napoleone, si sentirono anche a Casnate. Data 

l’incombenza di insegnare ai bambini a leggere e scrivere, nacque la prima scuola 

elementare di Casnate , che veniva frequentata inizialmente anche dai bambini di 

Bernate.  

 
Rivoluzione, Restaurazione, Risorgimento 

Durante il regno napoleonico , a Milano si produsse un enorme sforzo legislativo, con 

la revisione di tutti gli ordinamenti, già avviata nel periodo repubblicano. Anche il 

territorio comasco subì un completo riassetto politico-amministrativo. Furono istituite, in 

luogo delle province austriache, i dipartimenti , secondo il modello francese, con nome 

geografico. Si introdussero anche modifiche dei diparimenti, dei distretti, e dell’intero 

ordinamento degli enti locali, fracassando l’assetto storico tradizionale. Divenne 

operativo il Decreto del giugno 1805 con cui Como fu confermato capoluogo del 

Dipartimento del Lario. I comuni di Bernate e Casnate, con gli altri della pieve di Fino, 

con quelli della pieve di Uggiate e con la stessa città di Como, vennero compresi nel 

Distretto Primo di Como , Cantone I di Como .  

Dal 1810 al 1815 i comuni storici di Casnate e Bernate divennero due frazioni della 

città capoluogo. Dal gennaio 1816 si ritornò all’assetto territoriale austriaco precedente, 

cosicché anche Bernate e Casnate ripresero la loro autonomia comunale. 

Sia per Bernate sia per Casnate in archivio è preponderante il carteggio relativo alla 

manutenzione ordinaria delle strade, affidata per appalto per lo più a contadini del 

paese, con regolari controlli e collaudi annuali da parte di ingegneri degli ufficiali 

provinciali. Tra le opere pubbliche del primo cinquantennio, vi fu l’ampliamento del 

cimitero, eseguito nel 1834-35.   

Dopo un secolo dalla formazione del Catasto Teresiano, si sentì il bisogno di un 

aggiornamento, approvato dopo l’Unità d’Italia. Il perticato totale comporta una lieve 

differenza con quello settecentesco. Il confronto tra le destinazioni d’uso dei terreni 

rilevate un secolo prima evidenzia una notevole miglioria nello sfruttamento del 
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territorio, soprattutto per la riduzione a bosco di aree già brughive. Due colture 

importanti  nel territorio di Casnate e Bernate erano le viti  e i gelsi .  

Dal catasto Lombardo-Veneto  emergono altri dati significativi per la storia di Casnate 

con Bernate: tra la fine del Settecento e il primo trentennio dell’Ottocento sono 

intervenuti almeno quattro episodi di riqualificazione urbanistica , che hanno 

cominciato a nobilitare questi paesi: la ristrutturazione del palazzo Cigalini a Bernate, la 

ristrutturazione del compendio immobiliare Alla Torre, la ristrutturazione del compendio 

della Cava allo Spiazzello, la costruzione della Villa Casnati in Contrada dello 

Spiazzello.  

 

Lo stato di salute della popolazione di Casnate e Bernate e la loro qualità di vita 

vennero raccolti, nel periodo austriaco, in registri anagrafici civili . Si registra un 

numero di morti notevoli, soprattutto infantili, ciò rivela un retroscena di povertà, 

malnutrizione, cattive condizioni di vita della popolazione. Nel 1836 arrivò a Casnate il 

colera , che fece molte vittime anche successivamente nel 1855 quando ritornò. 

L’aspettativa di vita non migliorava, viste le precarie condizioni in cui si viveva. Nella 

seconda metà dell’Ottocento, dal 1865,  si istituirà in ogni comune una commissione 

di sanità , con il compito di vigilare sulla salute pubblica, e promuovere l’educazione 

all’igiene.  

Tra i protagonisti del Risorgimento  si collocarono alcune importanti figure locali: il 

nobile Claudio Riva, il marchese Agostini Cigalini, il marchese de Rosales.  

 
Dall’Unità d’Italia al 1945 

Il 17 marzo 1861 fu proclamato il Regno d’Italia , sotto il re Vittorio Emanuele II di 

Savoia , davanti al Parlamento riunito a Torino. La raggiunta unità d’Italia fu celebrata 

con una festa nazionale, indetta per domenica 2 giugno. La Giunta comunale di 

Casnate deliberò per l’occasione di far distribuire un pane, a carico del comune a tutte 

le famiglie del paese. Dopo l’Unità d’Italia si riorganizzarono anche i servizi sanitari 

locali, articolati su consorzi per il medico condotto e per l’ostetrica, cui si aggiunse il 

consorzio veterinario. Nel 1866 si costruì il primo lavatoio comunale.  

Casnate durante il periodo della “belle époque”  fu luogo di attrazione turistica, in 

particolare la villa Franceschini (1879), e la Casnati-Bernucci. Va anche collocata in 

questi decenni la riqualificazione della “Corte del Bellino”  a lato del palazzo della 

Torre, fatta dal’ing. Alberto Riva, poi passata a Moldenhauer e Brioschi.  

Per gli operai le nuove comunicazioni servivano per gli spostamenti quotidiani di 

lavoro: cominciava il pendolarismo tra campagna e città , ma esclusivamente per gli 
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uomini. Le donne, specialmente le ragazze, se lavoravano nelle filande fuori paese non 

rientravano a casa giornalmente, ma una volta alla settimana, a piedi; restavano in 

fabbrica a dormire e mangiare. A Casnate negli anni ’50 erano state impiantate due 

piccole filande  poi dismesse: una da Carlo Primavesi (nel comparto della “Villa 

Sormani”), l’altra da Cristoforo Casnati in Contrada dello Spiazzello, sotto i portici 

dentro i due grandi portoni, attualmente adibiti a magazzino e autorimessa comunale.  

 

Dopo l’Unità d’Italia, il comune di Casnate  decise di costruire una casa comunale 

propria, dove collocare municipio e scuola, nonchè l’armeria della Guardia Nazionale. 

Successivamente nel 1901 fu pronto il cimitero  e nel 1905 la nuova casa comunale  

con scuola e municipio. Anche a Bernate  fu costruita una nuova casa comunale , per 

iniziativa privata e a spese del sindaco marchese Ramiro De Rosales. Dal 1837, anno 

del crollo della chiesa di Casnate con sopravvenuta indisponibilità per la scuola dell’ex-

oratorio di S. Carlo, il comune di Bernate aveva impiantato un locale scolastico in 

proprio, messo a disposizione dal marchese Cigalini, poi dal suo erede Luigi De 

Rosales.  

Venne costruito a Casnate  un asilo infantile  nel 1906. L’esigenza dell’asilo rifletteva i 

mutamenti sociali che si andavano profilando anche a Casnate e Bernate. Tra questi 

spicca la migrazione  verso l’estero, che mentre a Casnate fu ridotta a poche unità, a 

Bernate si manifestò in modo sensibile verso fine secolo, e soprattutto in modo 

permanente verso l’Argentina .  

A Bernate persisteva il carattere pressoché esclusivo dell’economia agricola, ma si 

cominciavano a sentire gli influssi della “questione sociale”: i contadini proclamarono 

uno sciopero per il miglioramento dei loro contratti 

A Casnate c’era una più variegata composizione sociale della popolazione: era sì 

ancora prevalente l’economia agricola, ma c’erano anche attività artigianali e qualche 

piccola attività commerciale; inoltre cominciava ad essere significativo il ceto operaio, 

tra cui numerosi ferrovieri.  

Lo sviluppo dell’industria tessile  nel comasco nel corso della prima metà dell’800, 

pur con l’alternarsi di crisi, aveva sviluppato l’interesse del mondo agricolo per la 

bachicoltura . Nella seconda metà dell’800 si istituì il Comizio Agrario , cioè un 

consorzio provinciale che si faceva promotore di campagne informative per i contadini, 

di servizi agli stessi per l’acquisto e la distribuzione del seme-bachi.  

A Casnate e a Bernate l’offerta di trovare la corrente elettrica arrivò nel 1902.  
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L’unione tra Casnate e Bernate avvenne a causa di gravi crisi finanziarie di 

quest’ultimo, come dice una nota prefettizia del 16 agosto 1935 indirizzata al podestà 

di Bernate: «A causa della disagiata situazione finanziaria in cui trovasi il Comune di 

Bernate Rosales ed alla quale non è stato possibile escogitare un rimedio, si impone la 

necessità e l’urgenza di promuovere la riunione di detto Comune con quello contermine 

di Casnate».  

 
Dal 1945 al 2009 

Il comune di Casnate con Bernate venne preso in possesso dal sindaco provvisorio 

nominato dal C.L.N. (Consiglio di Liberazione Nazionale). Da qui finisce l’era fascista e 

comincia la stagione della riconquistata libertà democratica, riappropriandosi 

collegialmente del governo locale.  

La prima elezione in Consiglio Comunale in regime repubblicano si fece a Casnate con 

Bernate il 3 novembre 1946. Le liste dei candidati furono quattro, collegate a due a 

due, in quanto le due formazioni politiche in lizza presentarono distintamente i 

candidati da eleggersi a Casnate, rispetto a quelli di Bernate, secondo una 

rappresentanza proporzionale per le due frazioni comunali. Vennero eseguite alcune 

opere come la riqualificazione dell’acquedotto comunale, la stesura di un progetto di 

fognatura, la risistemazione della viabilità, la realizzazione di un nuovo lavatoio 

pubblico, la costruzione di un secondo lotto di edilizia popolare. Venne realizzata 

inoltre la nuova scuola elementare, per far fronte alle esigenze dell’accresciuta 

popolazione scolastica.  

Il comune ha aderito a forme consortili o associative con gli altri comuni della zona: per 

lo smaltimento dei rifiuti, per la depurazione del bacino dell’Alto Seveso, per 

l’assistenza agli anziani, per il sistema bibliotecario, per la scuola media dell’obbligo, 

per il trasporto pubblico, per i servizi di medicina preventiva. 

In campo urbanistico nel 1995 ha adottato e approvato un Piano Regolatore 

Urbanistico Generale . Il notevole sviluppo residenziale e l’altrettanto consistente 

insediamento di attività produttive industriali ed artigianali indusse l’amministrazione a 

progettare e realizzare anche un acquedotto industriale.  

 

Curiosità 

I piccoli comuni cominciarono a dotarsi di uno stemma dopo che lo impose una legge 

del 1905. Eppure a Casnate c’era qualcosa anche prima. Tale presunto antico 

stemma , che si dice tratto dal Codice del ‘400 – ‘500 conservato presso il Museo di 

Como, fu anche adottato come simbolo di una lista elettorale negli anni ’50. 
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Da allora furono indetti numerosi studi per la realizzazione di un nuovo stemma. Con 

delibera di C.C. n°44 del 21 luglio 1987 fu proposto uno stemma che in qualche modo 

rappresentasse i due comuni storici di Casnate e di Bernate: in una parte il ramoscello 

di castagno con ricci e foglie, preso dal presunto antico stemma; nell’altra un leone 

rampante nero su campo d’argento, simbolo già presente nel timbro municipale 

ottocentesco di Casnate in uso dopo l’Unità d’Italia. Lo stemma, tutt’ora vigente, fu 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica in data 12 ottobre 1987. 

 

3 – I REPERTI ARCHEOLOGICI 

Le Tombe romane 

Alcune reperti archeologici di epoca romana furono rinvenuti nell’inverno del 1847 – ‘48 

durante i lavori di bonifica del Prato Pagano.  

Dai lavori di dissodamento e di prosciugamento vennero alla luce non poche tombe di 

origine romana dalle quali furono esumati numerosi oggetti d’alta antichità, molti dei 

quali andarono per incuria perduti, finchè il Marchese Luigi Rosales Cigalini, studioso 

cultore delle cose naturalistiche, provvide a raccoglierli e a conservarli. In tal maniera 

riuscì a mettere insieme una interessante collezione, nella quale, oltre ad una cassa da 

inumazione di piombo pressoché intera (trovata però nel 1876) figurano molti vasi di 

terracotta, di vetro ed anche di pietra ollare, non pochi oggetti di bronzo, fra i quali due 

vasi, e diversi oggetti ornamentali quali catenelle, anelli, braccialetti, etc. 

Un ulteriore ritrovamento archeologico di età romana è stato segnalato nel 1876 dalla 

Rivista Archeologica della Provincia di Como. Trattasi di una tomba antica, ritrovata a 

Bernate, di 1,35 metri di lunghezza, 40 centimetri di larghezza e 30 centimetri di 

altezza, priva di coperchio. Di piombo con pareti ruvide e senza incisioni di alcun tipo, 

fu trovata alla profondità di un metro e mezzo. Al suo interno furono ritrovati alcuni 

oggetti ornamentali, un vasetto unguentario, e vari frammenti. 

 

La Spada di Bronzo 

Da un articolo pubblicato nel Bullettino di Paletnologia italiana, Anno XI, n° 11 e 12 del 

1885, si descrive quanto segue: 

Durante i lavori di dissodamento e di prosciugamento di Prato Pagano (1847 -48), una 

vasta landa per la massima parte piana, sita in territorio di Bernate, un tempo 

impregnata di acque fluenti dalle colline moreniche che l’attorniano tanto da essere 

quasi una palude, venne esumata una bella spada di bronzo. Donata al Municipio di 

Como, affinchè venisse conservata fra gli oggetti di patria antichità, dei quali si 
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cominciava ad apprezzarne il valore ed a farne tesoro, fu però presto e per lunghi anni 

dimenticata in un solaio del municipio a causa dei cruenti avvenimenti sopraggiunti. 

Solo in occasione dei lavori di restauro del palazzo comunale fu ritrovata, consegnata e 

tutt’ora conservata presso i Musei Civici di Como. 

La spada viene descritta come “una spada corta o pugnale, non dissimile quasi da un 

coltello da caccia, di un finissimo bronzo, di un solo pezzo colla impugnatura da un foro 

attraversata, adorna da pochi ma belli e ben conservati fregi, che vi sono incisi. E’ un 

arma, la quale punge e seca, direbbe il Petrarca, perché acuminata e tagliente tutta. 

Durissimo è il metallo di questo arnese, si maestrevolmente costrutto da riuscire 

maneggevole ad un tempo ed assai poderoso, calandosi un fendente.” 

La lunghezza totale della spada è di circa 60 centimetri, dei quali circa 48 sono di lama. 

La forma della lama è simile a quella di una foglia lanceolata e presenta due tagli lungo 

i due lati. 

 

4 – LE CHIESE 

Chiesa dei SS. Ambrogio e Antonio Abate 

Già esistente nel 1297, subì un lento e rovinoso degrado. Nel Cinquecento risulta infatti 

molto malridotta e sullo scorcio del Seicento la situazione era di poco migliorata. A 

partire dagli inizi del secolo XVII, inoltre, la Parrocchiale di Casnate divenne la chiesa 

principale anche per gli abitanti di Bernate, che fino ad allora avevano dovuto ricorrere 

a Fino Mornasco per le cure liturgiche. Di fronte alla necessità di operare un 

risanamento e un ampliamento della Parrocchiale, questa venne profondamente 

ritoccata assumendo forme barocche.  

Nel 1837, durante il rifacimento del pavimento, volendo acquistare spazio si decise di 

smussare e diminuire le dimensioni dei quattro piloni barocchi: questo provocò il crollo 

rovinoso di tutta la volta della Parrocchiale proprio al termine di una funzione religiosa; 

fortunatamente, tutti rimasero illesi. Ci vollero ben dieci anni perché si cominciasse la 

costruzione dell'attuale Parrocchiale dei SS. Ambrogio e Antonio Abate, terminata nel 

1850 da Carlo e Calisto Ferrano, subentrati nei lavori all'ingegnere Luigi Pellegrini, e 

consacrata in questo stesso anno. Nel 1933, infine, vennero effettuati radicali restauri 

alla facciata e al campanile, sotto la direzione dell'ingegnere Giulio Valli. Nel 1859 

vennero affrescati nella cupola centrale il Padre Eterno, opera del pittore Antonio 

Rinaldi da Tremona, e nel sottarco di accesso alla zona absidale la Vergine Assunta, 

opera di Giulio Reina di Como: il resto degli ornati ad affresco della chiesa è opera del 

pittore Vincenzo De Bernardi, che li portò a termine nel 1869. Ai fianchi dell'altare della 
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Madonna del Rosario, sul lato destro della chiesa, sono collocate due tele di epoca 

diversa, un S. Francesco di Sales, settecentesca, e i SS. Proto e Giacinto, 

cinquecentesca: quest'ultima, di grosse dimensioni e di notevole livello qualitativo, è 

giunta alla Parrocchiale di Casnate probabilmente dalla Cattedrale di Como, insieme 

alla tela che occupa la posizione simmetrica nella chiesa, con le SS. Faustina e 

Liberata, del medesimo autore, molto vicino ad Alvise De Donati. Ai lati dell'altar 

maggiore vi sono due affreschi recenti, del 1941, opera di C. Morgari: Apparizione di 

un angelo a S. Antonio nel deserto e La predica di S. Ambrogio contro gli ariani. Infine, 

sul lato sinistro della chiesa, sopra l'altare di S. Antonio è stata collocata nel 1873 la 

statua del Santo, opera dello scultore comasco Giuseppe Bayer, affiancata da un lato 

dalla predetta tela con le SS. Faustina e Liberata, dall'altro da una tela settecentesca 

raffigurante la Madonna col Bambino e Santi. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Chiesa di S. Bernardo 

Fino al 1600, il paese di Bernate Rosales possedeva solamente la cappellania di S. 

Martino, una chiesetta molto piccola a un solo altare (definitivamente distrutta nel 

secolo XVIII), poiché dipendeva direttamente da Fino Mornasco. Solo dopo lunghe e 

insistenti richieste da parte degli abitanti di Bernate, si ottenne di poter ovviare alla 

scomodità e alla distanza da Fino Mornasco passando alla dipendenza della più vicina 

Casnate. Con il tempo, però, i rapporti con i casnatesi andavano peggiorando, mentre 

aumentava il desiderio di avere una propria Parrocchiale. Numerose richieste vennero 
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rifiutate, nonostante il sostegno del Conte Cigalini, ma alla fine giunse l'occasione 

tanto attesa: con il crollo della Parrocchiale di Casnate e il ritardo nell'avviare la nuova 

fabbrica, ma soprattutto per il decisivo apporto del Conte Agostino Cigalini che si 

impegnò a fornire i fondi necessari alla costruzione di una chiesa in Bernate, il 

vescovo di Como acconsentì nel 1844 a concedere una Parrocchiale ai bernatesi. La 

nuova chiesa di S. Bernardo (consacrata solo nel 1937) è una semplice struttura a 

pianta centrale, con abside quadrata, e con un piccolo battistero circolare posto subito 

a sinistra entrando nella chiesa. Il suo interno è interamente affrescato; nella cupola 

centrale sono inserite tele che raffigurano la Vergine col Bambino che appare a S. 

Bernardo e i Quattro Evangelisti nei pennacchi; sulla cupola dell'abside compare 

Eucaristia in gloria d'Angeli, ripetuta anche sulla parete di fondo dell'abside, al di sopra 

della statua del S. Cuore; infine, nei sottarchi delle cappelle della Vergine e di S. 

Giuseppe e nel sottarco del presbiterio sono rappresentate figure di Santi, Sante, 

Apostoli, Vescovi a mezzo busto. Sulle pareti laterali dell'abside sono collocate due 

tele in deposito da Brera sin dal 1847 (di entrambe si ignora la provenienza): 

l'Elemosina di S. Tommaso da Villanova (a sinistra), eseguita nel 1658 da Giacinto 

Brandi in occasione della canonizzazione del Santo in S. Pietro a Roma, e la 

cinquecentesca Madonna col Bambino incoronata da Angeli e S. Girolamo" (a destra), 

attribuita al pittore marchigiano Giovanni Andrea De Magistris. 
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5 – LE VILLE STORICHE 

Villa Casnati – Pedroni (Casnate – sede del Municip io) 

Sul lato meridionale dell'antico abitato di Casnate si trova la Villa Casnati Pedroni, ora 

di proprietà del Comune, che ne ha fatto la sede del Municipio. Costruita tra la fine del 

1700 e i primi anni del 1800 dalla famiglia comasca Casnati, su disegno dell'architetto 

Giacomo Moraglia, fu successivamente denominata "Villa Pedroni", in onore dell'ultimo 

proprietario per successione. Dall’avvicendamento dei due proprietari, la famiglia 

Casnati prima e la famiglia Pedroni poi, deriva il nome odierno della villa. La recente 

ristrutturazione ne ha evidenziato la sobrietà: spiccato è l'impianto orizzontale, mosso 

solamente dalla verticalità della "cappuccina" (il corpo centrale rialzato), alla quale 

corrisponde, sul lato padronale, il leggero avanzamento del settore mediano, arricchito 

da una balconata sostenuta da un porticato neoclassico, che si apre con un'ampia 

scalinata sul vasto giardino. 
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Villa Casnati Bernucci (Casnate) 

Villa Casnati Bernucci (in via Garibaldi), di impianto ottocentesco, presenta uno 

schema vagamente articolato a T, vivacizzato dalla presenza di vari elementi decorativi 

di diversa derivazione, sia all'esterno sia all'interno, che ben documentano lo stile 

eclettico che ne ha ispirato l'ideazione. Accuratamente coperta da un'ampia 

vegetazione arborea sul lato della strada, possiede un vasto e aperto giardino sul 

versante che si affaccia sul colle. 

 

 
  

 

 

 

 

 

Villa Parravicini – Riva (Casnate) 

Questo edificio, ubicato in contrada La Torre, domina l'antico centro di Casnate con la 

sua torre, che si eleva molto oltre il livello della posteriore costruzione annessavi. La 

torre era probabilmente un posto segnaletico di origine medioevale in collegamento 

con quelle vicine del Baradello, di Grandate e di Vertemate. Sicuramente la villa 

esisteva prima del 1692, data dell'atto notarile che ne registra l'acquisto da parte di don 

Francesco Riva, ma non è esclusa un'origine più antica, poiché le sottostanti cantine 

sembrano cinquecentesche. In ogni caso, è difficile recuperare gli elementi originali, 

essendo l'attuale costruzione il frutto di numerose stratificazioni, non ultima l'aggiunta 

settecentesca dell'ala sinistra nel tentativo di conferire regolarità e simmetria. L'aspetto 

attuale, soprattutto per gli elementi decorativi, è ottocentesco. Al primo Ottocento sono 

anche riconducibili l'androne dell'ala destra e i due terrazzi contrapposti con teorie di 

colonnine. 
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Alcune note sulla Torre di Casnate : non è certo che la Torre, in origine, fosse 

individuata come presidio di difesa strategica della città di Como, luogo dove venivano 

ammassate le armi. In alcuni documenti, infatti, pare che la Torre di Casnate non fosse 

utilizzata per scopi militari in senso stretto, ma per l’ammasso di cereali, che si 

andavano a mietere in quel preciso periodo e rischiavano di essere saccheggiati o 

incendiati in caso di scorrerie delle soldataglie nemiche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
Villa Rosales (Bernate) 

Posta in posizione ribassata all'ingresso del paese di Bernate, la villa è stata 

probabilmente costruita su una rocca a struttura difensiva: sono state, infatti, rinvenute 

tracce di mura perimetrali in cotto. La prima trasformazione in villa è successiva 

all'acquisto da parte del nobile Roderigo Maggi dei terreni e stabili allora di proprietà 

del Capitolo di S. Maria del Duomo di Como, ma l'aspetto attuale si deve al rifacimento 

operato dai conti Rosales Cigalini che entrarono in possesso della villa seicentesca a 

metà del Settecento e chiamarono a progettarne la ristrutturazione l'architetto Simone 

Cantoni nel 1786. Non è sicuro che fu il medesimo architetto a compiere l'opera, ma il 

progetto e alcuni elementi decorativi sono avvicinabili a Villa Mugiasca a Mosino di 

Villa Guardia e a Villa Olmo di Como, eseguite dal Cantoni in quegli stessi anni. La 

parte centrale della facciata del corpo meridionale regge un timpano decorato con 

profilatura e mensolette e un cartiglio centrale, mentre la parte principale del piano 

terreno è ornata da riquadri con giochi di putti che sormontano le alte porte-finestre. 

Queste si aprono su un terrapieno terrazzato, collegato al giardino inferiore da una 

scala a tenaglia, sotto cui scorre un passaggio arcuato che comunica con i servizi 

sottostanti il piano terreno della villa. Il lato settentrionale si apre invece a U su un viale 

alberato creato nel 1810. L'oratorio addossato al lato ovest della villa presenta un 

aspetto neoclassico molto semplice: al suo interno - che appare invece piuttosto 
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articolato - conserva i sepolcri delle famiglie Cigalini e Rosales e una pala raffigurante 

la Madonna col Bambino e Santi e fu aperto al pubblico nel periodo che intercorse tra il 

crollo della Parrocchiale di Casnate e la costruzione di quella di Bernate. 

  

 

  

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6 – GLI AMBITI DI INDAGINE  

La presente indagine riguarda da una parte i due principali centri storici del comune, 

Casnate e Bernate, dall’altra le cascine di impianto storico presenti nel territorio, C.na 

Baragiola, C.na Guzza, C.na Via Fermi, C.na S. Quirico e C.na Pratopagano.  

Di questi ambiti è stata effettuata la rilevazione dello stato del patrimonio edilizio 

esistente, al fine di individuare i complessi edilizi, gli isolati, le aree e gli edifici che 
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presentano i caratteri per la classificazione in zona A1, secondo il D.M. 1.4.1968 e art. 

17 L.R. n° 51/75, così come modificato dalla L.R. n°12 del 2005, oltre che per 

l’individuazione delle zone di recupero, secondo l’art. 27 della L. 5.8.1978 n° 457. 

 
7 – I CATASTI STORICI 

Per una migliore comprensione della evoluzione dell'edificazione sul territorio, alla 

presente relazione sono allegate le  immagini  fotografiche delle mappe catastali nella 

loro evoluzione storica: 

 

� Catasto  Teresiano, 1721 

� Catasto  lombardo veneto o Cessato, 1857 – 1885 

� Catasto Aggiornamenti,  1898 

 

Sono stati inoltre consultati e allegati gli stralci della carta topografica della prima levata 

I.G.M. del 1888. 

 

Il confronto tra le mappe catastali dei diversi censuari alle tre soglie storiche ha 

permesso di leggere l'evoluzione del territorio e dei suoi insediamenti. 

 

Esaminando in modo dettagliato i due principali centri storici ed i diversi cascinali di 

antica formazione e facendo un confronto tra le diverse soglie storiche riconducibili ai 

catasti storici Teresiano, Cessato e Aggiornamenti emergono le seguenti 

considerazioni: 

 
Centri storici 

Per quanto riguarda il centro storico di Casnate  alla soglia del Catasto Teresiano 

(1721) l’edificazione si sviluppava in senso longitudinale alla principale strada che 

collega l’attuale Piazza Leonardo da Vinci con Piazza Cavour passando per la Piazza 

San Carlo Borromeo. Delle tre ville storiche, a questa soglia, erano presenti, seppur 

non in modo completo, la Villa Sala - Ex Migliavacca e la Villa Parravicini Riva. Alla 

soglia successiva (Catasto lombardo veneto) risultano completamente formate le due 

ville sopra descritte nonché la Villa Casnati Pedroni che insieme alla chiesa compare 

per la prima volta nella tavoletta storica corrispondente. L’espansione edilizia registrata 

in questo periodo storico si è concentrata, come è ragionevole pensare, a ridosso degli 

edifici presenti rendendo più compatto il nucleo abitato. Con l’edificazione avvenuta 

alla fine dell’Ottocento, come si evince osservando le tavole del Catasto 
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Aggiornamenti, il nucleo abitato da un punto di vista morfologico viene ad assumere la 

conformazione attuale. 

Analizzando ora l’evoluzione dell’edificato all’interno del centro storico di Bernate  è 

possibile fare le seguenti considerazioni: alla soglia del Catasto Teresiano (1721) nel 

nucleo antico era già presente la Villa Rosales con la chiesetta adiacente. Dei 

rimanenti edifici residenziali circa la metà erano già presenti, ma è solo alla soglia 

successiva (Catasto lombardo veneto) che insieme ai restanti edifici il nucleo di 

Bernate assume la conformazione attuale. 

  

Cascinali di antica formazione 

Per quanto riguarda le cascine presenti nel territorio comunale alla soglia del Catasto 

Teresiano (1721) erano presenti, seppur parzialmente, le sole Cascina Pratopagano  

e Cascina Guzza . La Cascina S. Quirico  e la Cascina Baragiola  sono visibili nelle 

mappe del Catasto lombardo veneto anche se non completamente formate. Di queste 

ultime la sola Cascina S. Quirico vede la sua completa formazione alla soglia 

successiva come si evince dalle mappe del Catasto Aggiornamenti. Infine, la Cascina 

Via Fermi , è visibile per la prima volta alla soglia del Catasto Aggiornamenti (1898). 

Quasi completamente formata, è di epoca successiva il solo manufatto adibito ad 

accessorio di pertinenza della cascina stessa. 

 
8 – LE ANALISI EFFETTUATE SUI NUCLEI DI ANTICA FORM AZIONE E SUI 

CASCINALI STORICI 

Le analisi effettuate hanno consentito di classificare il patrimonio edilizio esistente in 

base a determinati parametri. Mediante la rappresentazione e classificazione dello 

stato di fatto degli edifici presenti nei vari comparti sono state elaborate due tavole per 

ciascun ambito nelle quali sono state analizzate le: 

 

• destinazioni  d'uso 

• condizioni dell'edificazione e caratteri architettonici – ambientali. 

 

Le analisi sono inoltre corredate da apposita documentazione fotografica per una 

opportuna lettura e verifica delle tavole stesse. 

 
Destinazioni d’uso 

Dall’analisi dei due centri storici emergono le seguenti considerazioni: 
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- nel centro storico di Casnate , quello di maggiori dimensioni, la destinazione 

d’uso prevalente è quella residenziale. Attorno a questa sono presenti alcune 

strutture adibite ad accessori (ripostigli, box, magazzini, etc) ed alcuni edifici 

rurali dismessi. Le attività commerciali sono ubicate principalmente lungo la 

Contrada Grande e si trovano per la maggior parte al piano terra degli edifici 

residenziali. Nell’abitato antico di Casnate, infine, sui pendii di una collina 

morenica che domina il paesaggio circostante, sorgono alcune ville storiche: la 

Villa Sala Ex Migliavacca, collocata ad est del nucleo abitato il cui ingresso dà 

sulla Piazza Cavour; la Villa Parravicini - Riva, ottocentesca, collocata a nord in 

via Garibaldi accuratamente coperta da un’ampia vegetazione arborea sul lato 

della strada; la Villa Casnati Pedroni, posta sul lato meridionale dell’antico 

abitato di Casnate, ora di proprietà del Comune che ne ha fatto qui la sua sede. 

Quest’ultima, costruita tra la fine del 1700 e i primi anni del 1800, ha uno 

spiccato impianto orizzontale, interrotto solamente dalla verticalità della 

“cappuccina”, il corpo centrale rialzato.  

- anche nel centro storico di Bernate , il nucleo di dimensioni più piccole, la 

destinazione d’uso prevalente è quella residenziale. In numero nettamente 

minore sono le attività commerciali collocate al piano terreno di un unico edificio 

residenziale ubicato nella porzione più meridionale dell’abitato antico in via 

Vespucci. Posta in posizione ribassata all’ingresso dell’abitato di Bernate si 

trova la Villa Rosales, una villa storicha costruita probabilmente su una rocca a 

struttura difensiva. 

Per quanto riguarda le cascine di antica formazione  la destinazione d’uso prevalente 

è quella residenziale. Poche strutture destinate ad accessori si trovano in 

corrispondenza delle Cascine Guzza, Pratopagano e Via Fermi. In quest’ultima sono 

presenti anche due edifici rurali dismessi. In Cascina Guzza, infine, si trova un locale al 

momento non utilizzato destinato ad ospitare un’attività commerciale. 

Condizioni dell’edificazione e caratteri architetto nici – ambientali 

Per quanto riguarda questo aspetto nel centro storico di Casnate  non sono presenti 

edifici che versano in pessime condizioni mentre sono prevalenti quelli che si trovano 

in condizioni mediocri. Pochi sono gli edifici che versano in discrete condizioni, tra cui 

la Villa Sala – Ex Migliavacca. In numero di poco superiore a questi ultimi sono gli 

edifici che si trovano in buone condizioni. A questa categoria appartiene la Villa 

Parravicini – Riva. 
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Percorrendo la principale strada che attraversa il nucleo abitato, che da via Luini 

passando per Piazza Leonardo da Vinci giunge sino a Piazza Cavour, sono state 

individuate una serie di cortine edilizie significative che necessitano di riqualificazione. 

Con apposita simbologia sono stati inoltre individuati nell’apposita cartografia le 

facciate di valore architettonico – ambientale, che nel caso specifico si trovano in alcuni 

edifici ubicati in prossimità della Villa Sala - Ex Migliavacca; gli edifici di impatto storico; 

gli edifici di valore storico – architettonico, localizzati nel settore più a nord ai margini 

del terreno di pertinenza della Villa Parravicini - Riva ed in prossimità della Villa Sala - 

Ex Migliavacca e gli elementi di valore artistico – architettonico da conservare. E’ stata 

altresì segnalata la presenza di edifici di epoca contemporanea e/o elementi di taluni 

edifici in contrasto architettonico con i caratteri del centro storico, così come la 

presenza di edifici di impianto originario che presentano alterazioni morfologiche delle 

finiture. 

 

Analizzando il centro storico di Bernate  emerge che la quasi totalità degli edifici 

presenti versa in buone o discrete condizioni. Come a Casnate anche in questo nucleo 

storico non sono presenti edifici che si trovano in pessime condizioni. A differenza del 

nucleo di Casnate qui non sono da segnalare cortine edilizie significative da 

riqualificare. E’ stata invece appositamente evidenziata in cartografia la presenza di 

una facciata di valore architettonico – ambientale corrispondente al fronte su strada 

degli edifici residenziali contigui alla Villa Rosales. Edifici di valore storico – 

architettonico ed edifici di impatto storico sono invece raccolti nell’isolato situato alla 

destra della Villa Rosales. 

 

Per quanto riguarda le cascine di antica formazione  dall’analisi svolta è possibile fare 

le seguenti considerazioni: l’edificato della Cascina Baragiola  versa per intero in 

buone condizioni, la Cascina S. Quirico  presenta invece discrete condizioni 

dell’edificazione e la Cascina Guzza  è costituita per intero da edifici che versano in 

condizioni mediocri. Nonostante ciò è da segnalare, in quest’ultimo caso, che i due 

edifici di dimensioni maggiori hanno facciate di valore architettonico – ambientale. 

Analizzando la Cascina Pratopagano  emerge che solo una porzione degli edifici 

destinati a residenza versa in buone condizioni, l’edificio posto più a nord (a forma di 

“elle”) si trova infatti in mediocri condizioni così come i due accessori di pertinenza. 

L’analisi si conclude con la Cascina Via Fermi . In questo complesso rurale l’edificio 

residenziale, di valore storico – architettonico, si trova in condizioni mediocri così come 
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i due edifici rurali dismessi, anch’essi di valore storico – architettonico. L’accessorio di 

pertinenza è stato invece classificato come edificio dalle condizioni pessime. 

 

Si ricorda che nelle tavole di analisi relative alle condizioni dell’edificazione sono stati 

individuati gli elementi di valore artistico e/o architettonico presenti, ossia, gli elementi 

qualificanti quali, portali, icone, decorazioni, cappelle, etc. 

Sulla base delle analisi suddette risulta che nei centri storici non tutti gli edifici hanno 

mantenuto integre le loro caratteristiche originarie. Tali aspetti verranno dunque presi 

in considerazione ai fini della redazione del P.G.T.  

La delimitazione della zona A1, infatti, verrà definita tenendo conto delle caratteristiche 

attuali degli edifici (epoca di realizzazione, caratteri architettonici, destinazioni, etc.) e 

delle relative aree di contesto. 
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